PROGRAMMA FINALIZZATO “AZIONI DI CONRASTO ALLA POVERTA' MINORILE, EDUCATIVA, RELAZIONALE E A CONTRASTO DEL FENOMENO DEL RITIRO SOCIALE DI PRE ADOLESCENTI ED ADOLESCENTI” – ANNO 2024
Razionale/Motivazione
	La Regione Emilia Romagna dal 2021 ha previsto un programma finalizzato per il contrasto della povertà relazionale e il ritiro sociale dei preadolescenti e adolescenti come concreta risposta a una situazione di sofferenza che si era venuta a delineare conseguentemente alla grave pandemia che ha colpito la popolazione mondiale a partire dal 2020. In particolar modo, la socialità negata necessariamente dalle restrizioni imposte dalla pandemia hanno inciso pesantemente sui compiti evolutivi degli adolescenti che prevedono il contatto con il gruppo dei pari, la sperimentazione di sé nel confronto con gli altri e nelle attività del tempo libero. E sicuramente ancor più penalizzati sono risultati i giovani che vivono in zone periferiche, spesso non servite dalla rete che hanno reso difficoltoso anche il mantenimento della didattica a distazna.

Ora, nonostante sia passato l’allarme sociale pandemico, permangono nella popolazione adolescenziale molte criticità legate alla paura del futuro e a un senso generale di rassegnazione se non di frustrazione per il quadro generale fatto di guerre, alta disoccupazione giovanile, difficoltà nell’acquisizione di tutte quelle possibilità di pensarsi autonomamente in un prossimo futuro.

Il Distretto Centro Nord di Ferrara nella pianificazione di una serie di azioni a contrasto della povertà relazionale, educativa e al ritiro sociale, ha tenuto e tiene conto non solo degli aggiornamenti periodici dell’Osservatorio Adolescenti del Comune di Ferrara che fornisce report di ricerca puntuali sullo stato di benessere/malessere dei ragazzi, ma anche dell’analisi periodica dei servizi deputati all’accoglienza e alla cura delle giovani generazioni che fanno emergere un quadro di difficoltà emotiva e sociale piuttosto consistente.

I punti essenziali del programma finalizzato del 2024 nel Distretto Centro Nord, rimangono quelli di dare continuità a tutte quelle azioni che hanno portato a ottimi risultati, valutati come tali dalla cabina di regia locale intersettoriale che è stata costituita ad hoc (costola comunque del Tavolo Adolescenza Provinciale che ha chiesto la Regione di costituire in tutti i territori), di ricalibrare le microprogettazioni a seconda delle nuove esigenze e di rilanciare attività innovative che non possono più prescindere dal coinvolgimento e dalla partecipazione attiva delle giovani generazioni.


Descrizione
	Con il programma finalizzato a contrasto delle povertà educativa e del ritiro sociale si intende quindi programmare un quadro organico di interventi e progetti che possano rispondere in modo flessibile a quelle esigenze descritte sopra.

In particolare sul ritiro sociale, grazie alla rete dei servizi, si valuteranno in modo condiviso gli interventi personalizzati da attivare per adolescenti in situazione di grave rischio o in conclamato stato di ritiro sociale. Sulla povertà educativa e relazionale si proporranno i laboratori a piccolo, medio e grande gruppo che hanno avuto gradimento e molta adesione da parte dei ragazzi, rilanciandone di nuovi con tematiche e con la sperimentazione di metodologie sempre condivise con gli utenti. Sulla povertà territoriale, infine, per il nostro territorio distrettuale dirimente, si consolideranno sistematizzandoli gli interventi sperimentati lo scorso anno e che hanno avuto la finalità di far vivere agli adolescenti residenti nell’Unione Terre e Fiumi nuove esperienze, fare nuove conoscenze, entrare in altre realtà accedendo alle opportunità culturali e ludiche da queste offerte.


Soggetto capofila intervento
	Comune di Ferrara (in condivisione costante con Unione Terre e Fiumi)


Ambito territoriale di realizzazione
	Distretto Centro Nord


Destinatari
	Preadolescenti e adolescenti con disagio sociale o disagio personale e le loro famiglie
Preadolescenti e adolescenti a rischio di dispersione scolastica
Preadolescenti e adolescenti a rischio o già in ritiro sociale, famiglie, servizi territoriali
Preadolescenti e adolescenti che vivono in luoghi dove la mappatura delle risorse abbia ravvisato carenze aggregative, culturali e ricreative


Azioni previste
	Di seguito alcune specifiche relative agli interventi rispetto all’ampia area dell’isolamento sociale:

· Le “azioni individuali” psico-educative sono i dispositivi di accesso all'intervento con la caratteristica di essere particolarmente flessibili: domiciliari, sul territorio, in sinergia con la rete dei Servizi. Possono costituirsi come azione in sé per sé ma anche come azione combinata ad altre, per esempio di aggancio all’azione laboratoriale di gruppo.

· Le “azioni di piccolo gruppo”, colonna centrale del progetto, prevedono laboratori di relazione a mediazione artistico-creativa co-condotti da esperti di linguaggi e di relazioni, in collaborazione con gli stakeholder del territorio. Quest'azione prevede la creazione di laboratori espressivo-creativi che attraverso il fare accompagnino i ragazzi nella sperimentazione di sé attraverso il canale esperienziale. Queste azioni saranno oggetto di potenziamento 

· “Azioni sul nucleo familiare” attivabili in sinergia con i Servizi territoriali, come amplificatore dell’intervento e partner di processo, che accolga e supporti i genitori come soggetti e come alleati a fronte del disagio manifesto del/lla figlio/a. La peculiarità del modello di intervento fa si che non ci sia una temporalità sequenziale ma che si ponga il bisogno dell’individuo al centro con la sua specificità.
· “Azioni sulla povertà territoriale”: attività culturali e ludiche che consentano la socializzazione e l’apprendimento tramite la conoscenza di nuove realtà e persone. Queste azioni sono innovative dopo una prima sperimentazione nel 2023
La contemporaneità delle diverse azioni (individuali, di piccolo gruppo e sul nucleo familiare) è funzionale alla ricerca del dispositivo maggiormente appropriato per far fronte alle differenti tipologie di bisogni rilevati.


Eventuali interventi/politiche integrate collegate
	Servizio Punto di Vista della UO Nuove Generazioni del Comune di Ferrara
Rete degli Spazi Giovani
Piano di intervento di UONPIA sui minori Hikikomori
Programma di prevenzione del Ser.D dell'Ausl di Ferrara
Unità Inclusione sociale del Settore Istruzione del Comune di Ferrara
Settore Welfare dell'Unione Terre e Fiumi
Terzo Settore


Istituzioni/attori sociali coinvolti
	Scuole Secondarie di primo e secondo grado
Famiglie
Istituti di Formazione Professionale
Associazioni del Terzo Settore


9. Piano Finanziario
	Previsione di spesa totale
	

	Risorse Comunali
	12.000,00 euro

	Risorse Regionali (Fondo sociale locale - risorse regionali)
	74.450,00 euro

	Risorse Regionali (Fondo sociale locale - risorse statali)
	

	FRNA
	

	FNA
	

	Fondo Sanitario Regionale
	

	Eventuali risorse di altri soggetti pubblici
	

	Risorse da soggetti privati (escluse le contribuzioni degli utenti)
	

	Fondi FSE POR – LR 14/2015
	

	Fondi FSE PON inclusione
	

	Altri fondi europei
	


